
Caso Pegoraro 

Ricorso 
alla Corte 
europea 
MB ROMA. Finirà alta Corte 
europe» dei diritti dell'uomo 
la vicenda dei sei ragazzi di 
MonlebeDuna strappati alla 
famiglia perche -vivevano in 
condizioni sociali di sottosvi­
luppo*, Lo, ha dichiaralo a 
Prospetti^ tfet mondo, ì avvo­
cato Moretta Scoca Assumma 
del Foìp di Roma. Ira ì mag­
giori esperii dei diritti della 
persona e della famiglia, che è 
stata Incaricata nei giorni scor­
si dalla rivista di assistere la fa­
miglia Pecoraro. •Inoltrerò alla 
Corte europea dei diritti del-
I uomo.- ha detto la professo­
ressa Scoca t una denuncia 
per accertare se la magistratu­
ra italiana nei procedimenti 
relativi alla tutela dei minori 
assicura il rispetto dei principi 
fondamentali enunciati dalla 
carta dei diritti E anche per 
verificare se del caso dei Peco­
raro e in tolti i recenti casi si­
mili fòli princìpi stano stati vio­
lati» r U richiesta prevede un 
risarcimento dei danni subili 
dai nuclei familiari e dai mine» 
ri colpiti dai provvedimenti 
coercitivi 

Il caso dei piccoli Pegoraro, 

10 ricordiamo ha suscitato 
grande clamore nei giorni 
scorsi, A «colpire e indignare 
I opinione pubblica era stato 
soprattutto il modo in cui i sei 
ragazzi erano stati allontanati 
dalla famiglia i carabinien li 
avevano letteralmente bracca­
ti per le strade del paese e infi­
ne li avevano caricati a forza 
su un cellulare In aperta pole­
mica con questa vicenda il 
pretore Angelo Sodo di Nardo, 
in provincia di Lecce, ha re­
spinto due ncorsi che riguar­
davano l'allontanamento di 
due bambini dalla loro casa 
rammentando i diritti inviola 
bili dei minori previsti dalla 
nostra -Costituzione e da con­
venzioni intemazionali, avalla­
te dalia Repubblica italiana II 
primo era II caso dì un cittadì 
no di Tprìno eh» chiedeva l'in­
tervento della forza pubblica 
per I esecuzione di una sen­
tenza di separazione che gli n 
conósce il diritto di vedere la 
figlia di dieci anni per alcuni 
giorni la settimana e per quin­
dici giorni durante il penodo 
difene L uomo sosteneva che 
la figli» tra stata condotta dal­
la madre a. Porto Cesareo IR 
pro^inma pi Lecce presso i 
nono,! impedendo di fatto il 
diritto di vista al padre Nel se 
condo caso una donna di Lee 
ce chiedeva che il magistrato 
intervenisse esecutivamente 
per la * «restituzione» dei minori 
illegittimamente tenuti dal ma 
rito nonostante il tribunale li 
avesse"affidati a lei Secondo il 
pretore di Nardo «i bambini 
non possono essere prelevati 
dalla forza pubblica se non in 
casi di assoluta necessità e 
estrema urgenza E comunque 
soltanto dopo aver fatto ope­
rare i servizi sociali nelle loro 
globalità per evitargli ogni ef­
fetto traumatico prendendo 
anche in considerazione le lo 
ro aspirazioni > 

Con I ordinanza è stato ri 
badilo un principio affermato 
dallo stesso dott Sodo circa 
sette anni fa In un provvedi 
mento che suscitò molto inte­
resse nei quale si sosteneva 
che ne la Costituzione Italia 
na né -la carta del minore» 
consentono un intervento cosi 
violento soprattutto per la psi 
che dei giovanissimi «{bambi­
ni -*- ha concluso il pretore -
non sono né cose né pacchi» 
11 do» Sodo ha poi aggiunto 
che comunque sarebbe op 
portuno e necessario un inter­
vento legislativo e ha disposto 
la trasmissione della sua ordì 
nanzd al Consiglio dei ministri 
e ai due presidenti delle Ca 
mere 

Roma 
«Mio figlio 
sequestrato 
in Dalmazia» 
M Per la restituzione di un 
figlio trattenuto dalla madre 
in Dalmazia un ingegnere di 
63 anni Giustiniano Incarnati 
ha manifestato oggi a Roma 
davanti ali ambasciata jugo 
slava Con un cartello nel qua 
le denuncia il «sequestro» del 
figlio Alessandro di quasi tre 
anni da parte dt «una madre 
senza scrupoli» I ingegner In 
carnati ha voluto richiamare 
I attenzione de'ie autorità |u 
goslave La donna, nata in Ju 
goslavia ma divenuta cittadina 
italiana per un matrimonio 
precedente è tornata per 
sempre in Dalmazia oppo 
nendosi ad una sentenza defi 
nitiva del Tribunale dei minori 
di Brescia che ordina I affida 
mento alternato del piccolo 
Alessandro per quattro mesi a 
ciascun genitore 

A Napoli, in una strada del Vofnero «È in buone condizioni di salute» 
in una borsa da ginnastica, Medici e infermieri del ̂ antobono 
un ragazzo, richiamato dal pianto, l'hanno chiamata Viviana 
ha trovato in un telo una bimba La difficile ricerca dei genitori 

Nel borsone neonata dì 30 giorni 
Prima dell'abbandono è stata nutrita e curata 
Le hanno dato la poppata, poi l'hanno sistemata 
ih una borsa azzurra e l'hanno abbandonata, ac­
canto a dei sacchetti di immondizia, in una strada 
senza uscita del Vomero, il quartiere bene di Na­
poli. Alle venttdue, però, la bambina si è svegliata 
e con il suo pianto ha attirato l'attenzione di alcu­
ne persone che abitano nella zona È stata avvol­
ta in un asciugamano e consegnata alla polizia 
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V I T O F A E N Z A 

M NAPOLI Unico indizio 
una borsa azzurra con la 
scritta *Leopard rally Parts 
Dakar*, una delle tante bor­
se di plastica che si trovano 
sulle bancarelle di Napoli a 
8 000 lire Ma è questo l'uni­
co elemento concreto in 
mano alla polizia per indivi­
duare i genitori della neona­
ta di trenta giorni, abbando­
nata I altra sera in una stra­
da senza uscita del Vomero, 
il quartiere bene di Napoli 
La piccola pesa qualche et­
to meno di quattro chili - af­
fermano i medici dell ospe­
dale Santobono dove è stata 
ncoverata qualche minuto 
dopo il ritrovamento - e le 
sue condizioni generali so­
no buone La piccola al mo­
mento del ricovero presen­
tava una leggera ipotermia 
ed aveva il viso leggermente 
pallido, m a le sue condizio­
ni generali erano discrete, 
tanto che fin dalle prime ore 

della mattina la piccola Vi­
viana ha ripreso i ritmi di 
una neonata della sua età 

La stona del suo ritrova­
mento la racconta il venti­
treenne Luigi Rauco che 
ora, intenerito dalla situa­
zione della piccola ha 
espresso I intenzione di 
chiederne I adozione oppu­
re I affidamento «Stavo tor­
nando a casa - racconta -
quando ho udito il pianto 
della bambina, mi sono av­
vicinato alla borsa ed ho vi­
sto un braccìno che usciva 
dall apertura Mi sono senti­
to gelare anche perché 
mentre mi avvicinavo la pic­
cola ha smesso di piangere 
Ho pensato al peggio, l'ho 
toccata Mi sono accorto 
che invece era viva» Ha gri­
dato a perdifiato richiaman­
do 1 attenzione di alcune fa­
miglie che abitano nella 
strada Tra le altre sono ac­
corse due donne che hanno 

avvolto la bambina in un 
asciugamano, mentre il gio­
vane avvertiva il centotredici 
che inviava una pattuglia 
che provvedeva a trasfenre 
al Santobono la piccola per 
un controllo medico 

len mattina nell'ospedale 
per bambini del Vomero 
non si faceva altro che par­
lare della piccola Viviana, 
così 1 hanno chiamata in 
ospedale «per buon auguno 
perché dimostrava molta 
voglia di vivere», abbando­
nata ad un mese dalla na 
scita Le sue condizioni di 
salute sono più che buone 
ed il suo stato di nutrizione 
più che normale I sanitari 
l'hanno sottoposta ad alcu­
ni esami radiografici ed 
ematologie i di controllo, ma 
i medici sono sicuri che i ri­
sultati saranno buoni, che la 
piccola non è affetta da nes­
suna patologia Chi I ha ab­
bandonata I ha accudita e 
nutnta fino all'ultimo 

Anzi è proprio dal fatto 
che la bambina sia stata ali­
mentata che gli investigatori 
traggono un secondo ele­
mento per le indagini Infatti 
se una borsa anonima ed 
uno straccio sono troppo 
poco, il fatto che la bimba 
sia stata alimentata sta a di­
mostrare che la madre vole­
va essere sicura che la pic­

cola non soffrisse e potreb­
be indicare anche il fatto 
che abita non lontano 

«Non possiamo dire mol­
to, gli elementi sono scarsi -
affermano gli investigatori -
ed il fatto che la piccola ab­
bia già trenta giorni non ci 
aiuta certamente», anche 
perché in un mese a Napoli 
nascono centinaia di bam­
bini e nel resto della regione 
(che ha uno dei più alti in­
dici di natalità del paese) la 
cifra lievita a qualche mi­
gliaio di neonati Resta, in 
ogni caso, da vedere se la 
bambina sia stata già di­
chiarata ali anagrafe (il che 
potrebbe aiutare i poliziotti 
nelle indagini) oppure se 
invece la madre dopo aver 
partonto abbia tenuto con 
sé per qualche tempo la 
bambina prima di abbando­
narla 

Anche se non ci sono 
commenti ufficiati la polizia 
sta indagando anche in 
un altra direzione Sta verifi­
cando l'ipotesi che la picco­
la sia stata abbandonata in 
quella strada per riconse­
gnarla al padre, oppure per 
fargli sapere di quanto è av­
venuto, ma si tratta di una 
ipotesi tutta da venficare e 
anche in questa direzione le 
indagini si dimostrano non 
semplici Viviana, la bambina abbandonata dai una borsa 

Bloccata la Firenze-Roma 
Si butta giù dal treno 
e delira: «Sono morto 
la mafia mi perseguita» 
M MONTEVARCHI Felice 
Merlo 21 anni residente a 
Montemezzo in provincia di 
Como viaggiava sull espresso 
Palermo Milano Dalla Sicilia 
stava tornando a casa Viag 
giava d ì solo con lui non e e 
rano n£ parenti né amici Ma 
è stato comunque visto quan 
do ha aperto la porta del va 
gone e si è gettato sulla mas 
sicciata Pochi chilometri e il 
treno si è fermato alla stazio 
ne di Montevarchi Qui sono 
stati avvertiti polizia e carabi 
nien Gli agenti insieme al 
personale delle Ferrovie dello 
St( 13 hanno cominciato a ri 
percorrere a ritroso I ultimo 
tratto di binano E ali altezza 
di Leva nella una frazione alle 
porte di Montevarchi hanno 
individuato it giovane sui bi 
nari Era lento ma in grado di 
parlare e di muoversi Ha nfiu 
tato di farsi soccorrere i poh 
ziotu e i carabinieri hanno 
tentato di convincerlo a farsi 
ricoverare in ospedale Erano 
visibili le ferite soprattutto 
quelle al volto e il giovane 
perdeva sangue Felice Merlo 
ha reagito con frasi scompo 
ste in preda al delino ed ha 
cominciato a tirare i sassi del 

la massicciata contro i soccor 
mori Ha minacciato di gettar 
si sotto il pnmo treno in tran­
sito Erano le 7 45 di ieri matti­
na Per quasi due ore il traffico 
ferroviario è rimasto così inter 
rotto A Levanella sono giunti 
il questore di Arezzo e gli ope 
raion del servizio di igiene 
mentale dell Unità sanitana 
delValdamo li giovane conti 
nuava a minacciare di buttarsi 
sotto al treno oppure nel diru­
po sotto la ferrovia Ha chiesto 
anche un sacerdote Dopo ol 
tre un ora e mezzo la pnma 
concessione ha accettato di 
lasciare 1 binan e cosi è npre 
so il traffico ferroviano La di 
scussione è continuata lungo 
la massicciata Alla fine stre 
mato il giovane si è accascia­
to ed è stato quindi trasporta 
to ali ospedale di San Giovan­
ni Qui è stato sottoposto alle 
prime cure Felice Merlo è ap 
parso impaurito e angosciato 
Nel suo delirio ha detto di 
sentirsi minacciato dalla ma 
ha di essere praticamente già 
morto e di essersi buttato dal 
treno per sfuggire ai suoi per 
secuton 

OCR 

Rintracciata la madre, tossicodipendente; il piccolo affidato ai nonni 

«Mi tiene il figlio?» e sparisce 
abbandonando il bimbo di 4 mesi 
È un bel bambino di quattro mesi e gode di ottima 
salute, ma per ora dovrà restare ricoverato all'ospe­
dale di Bergamo dove è arrivato mercoledì sera ac­
compagnato da due ragazzi La madre, M Z di 22 
anni, lo aveva affidato loro chiedendo che lo custo­
dissero un attimo, poi è spanta Tossicodipendente 
con in tasca un foglio di via c h e le proibiva di mette­
re piede a Milano, era stata fermata nel capoluogo 

SUSANNA R I P A M O N T I 

tm BERGAMO «Scusi, può 
tenermi il bambino per un 
attimo7 Mi assento due ore 
e tomo subito» l'n ragazzo 
e una ragazza di Bergamo, 
avvicinati mercoledì pome­
riggio da una loro coetanea 
che conoscevano di vista, 
sono rimasti un pò perples­
si per questa strana nchie-
sta ma perché rifiutare un 
favore7 

Ingaggiali sul campo co­
me baby-sitter volanti han­
no accettato ma verso sera 
la madre non si era ancora 
vista Incerti sul daffare han­
no accompagnato il piccolo 
al reparto pediatrico dell o-
spedale di Bergamo lascian­

dolo in mani sicure 
La madre, aveva detto di 

dover andare a Milano per 
comperare il latte per il 
bambino ma ai medici del-
1 ospedale il pretesto è sem­
brato subito poco credibile 
Si tratta di una marca -
spiegano - reperibile in 
qualunque farmacia 

E in effetti si è scoperto 
solo il giorno dopo che la 
ragazza era conosciuta co­
me tossicodipendente e che 
aveva in tasca un foglio di 
via che le proibiva di varca­
re i confini della capitale 
lombarda Forse ha sfidato 
il divieto per cercare sulla 
piazza milanese, nel deser­

to di ferragosto una dose di 
eroina e ha girato fino a tar­
da sera a caccia di uno 
spacciatore 

Una volante 1 ha fermata 
e arrestata len mattina, 
quando ormai era già fuon 
tempo massimo per arrivare 
puntualmente al suo ap­
puntamento 

Net frattempo {ospedale 
di Bergamo aveva allertato 
tutte le questure e quando 
si è saputo che era propno 
lei la mamma che stavano 
cercando è stata nlasciata 

Il primario di pediatria, il 
professor Federico Bergon-
zi la stava aspettando in 
ospedale dove è arrivata 
verso le 17, «ma purtroppo 
- dice il medico - non po­
tremo riconsegnarle il bam­
bino Della vicenda si sta in­
teressando il Tribunale dei 
minori di Brescia, dal quale 
dipendiamo e probabil­
mente verrà affidato alla 
nonna che ha già dato la 
sua disponibilità» 

Il pnmano conferma co­
munque che il piccolo gode 
di ottima salute e che sicu­

ramente, nei pnmi quattro 
mesi della sua vita non gli 
sono mancate cure e affetti 
Ha dormito tranquillamente 
tutta la notte e adesso si 
spera che il suo tempora­
neo esilio possa cessare 

«Credo che per il suo be­
ne sia meglio che tomi in 
famiglia - aggiunge il pro­
fessor Bergonzi - lo non 
condivido i provvedimenti, 
che a volte con troppa du­
rezza, vengono adottati dai 
tribunali dei minori Certo il 
suo nucleo familiare è a ri­
schio se la madre ha un fo­
glio di via probabilmente 
non si limitava a consumare 
eroina ma e presumibile 
che abbia qualche prece­
dente per spaccio In ogni 
caso al bambino non è 
mancato niente è ben nu­
trito e non presenta nessun 
segno di maltrattamenti» 

Arrivata in ospedale la ra­
gazza ha parlato a lungo 
con le assistenti sociali che 
ora si stanno occupando 
del suo caso 11 piccolo però 
resta in pediatria in attesa di 
accertamenti 

Il blitz nei campeggi 
Sicilia e Calabria guidano 
la lista nera, ma anche 
al Nord vince l'incuria 

T O N I FONTANA 

M ROMA fi ministro De Lo­
renzo ha mantenuto i patti ed 
ecco la fotografia dell'Italia 
dei campeggi per sardine, per 
stomaci destinati a digerire ci­
bi avanati, pesce congelato 
spacciato come fresco, dell'o­
spitalità abusivr delle licenze 
«allegre*, dell incuria È una 
foto sbiadita (non ci sono tutti 
gli indirizzi dei propnetan di 
impianti presi con le mani nel 
sacco), ma sufficientemente 
precisa Sicilia e Calabna gui­
dano la lista nera Trentanove 
campeggi hanno ncevuto la 
discreta visita dei carabinien 
del Nucleo antisofisticazioni e 
solo uno è risultato avere le 
carte in regola Più precisa­
mente in tutti i camping sici­
liani i carabimen hanno n 
scontrato qualche irregolarità 
come pure in 21 dei 22 im­
pianti turistici calabresi I cin­
que campeggi sigillati dai mili­
tari in Sicilia si trovano tutti in 
provincia di Palermo Ma at­
tenzione non è il caso di ri­
spolverare te solite battute di 
sapore razzistico sul Sud del 
nostro paese Al Nord e al 
Centro non mancano i furbi e 
gli speculaton nessuno dei 
campeggi della Valle d Aosta 
ha superato l'esame dei Nas, 
in Piemonte i campeggi in re­
gola sono solo 14 (su 32), in 
Lombardia 12 su 30 neppure 
la metà L Emilia Romagna in­
vece che ha già tante grane a 
causa delle alghe, se l'è cava­
ta bene In regota 20 dei 22 
campeggi ispezionati Net 
complesso solo il 35% dei pro­
pnetan degli impianti turistici 
è stato trovato con le carte in 
regola (135 su 343), mentre il 
65% ha avuto qualche «richia­
mo» (in molti casi qualche 
denuncia) da parte dei Nas 
Interminabile 1 elenco delle 
infrazioni, sia di carattere pe­
nale che amministrativo se­
gnalate dai carabimen Si va 
dalla frode in commercio, al 
cattivo stato di conservazione 
dei cibi al congelamento di 
alimenti con attrezzature «di 
fortuna* Ma sono state sco­
perte anche discariche abusi­
ve In alcuni villaggi tunstici 
sul mare pesce scongelato ve­

niva servito come fresco truf­
fando la buona fede dei con­
sumatori Dal blitz emerge in­
somma un quadro davvero 
poco rassicurante, una fetta 
consistente di questo settore 
turistico amministrata con In-
cuna o peggio irresponsabili­
tà Alcuni casi sono clamoro­
si A Pozzuoli e Giugliano, nel 
napoletano, i militari hanno 
sigillato le tavole calde di due 
campeggi perché sprovviste di 
licenze e autorizzazioni sani­
tarie Nei cinque camping 
abusivi siciliani i carabinieri 
non hanno voluto interrompe­
re bruscamente le vacanze 
degli ospiti e hanno posto i si­
gilli permettendo pero una 
lenta evacuazione In Alto 
Adige invece i sindaci di due 
paesi nei quali i Nas hanno 
scoperto campeggi abusivi 
hanno dato agli ospiti 24 ore 
di tempo per fare le valigie Le 
segnalazioni dei Nas, poi tra­
smesse ai sindaci, riguardano 
tre impianti, tra questi il cam­
peggio «Tirlerhof» di Castelrot-
to e il camping di Ortisei II 
blitz e i commenti che ne so­
no seguiti continuano intanto 
a suscitare il disappunto degli 
operaton II presidente della 
Faita (I associazione dei ge­
stori di camping e villaggi turi­
stici) Manlio Zeffin se la pren­
de con la stampa «Il nsalto 
che è stato dato al blitz preoc­
cupa ì 10000 lavoraton del 
settore - dice -, avremmo gra­
dito che non ci fosse stata tut­
ta questa pubblicità Per fare 
un esemplo la presenza di 
stranieri è calata dell' 11 %* Ma 
tra i campeggiaori e è chi la 
pensa diversamente Un letto­
re ci ha segnalato che poche 
settimane fa gli ospiti del 
campeggio di Santa Margheri­
ta di Caorle nel Veneto hanno 
addinttura raccolto le firme e 
si sono rivolti alta magistratura 
di Portogruaro per segnalare 
le cattive condizioni igieniche 
E, come si sa, l'estate dei blitz 
è solo ali inizio II ministro De 
Lorenzo intende portare da 
500 a 800 unità I organico dei 
Nas e per agosto promette al­
tre sorprese 
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I falsari della lotteria Italia 
tm ROMA E no Cosi non va 
le Se crolla anche il mito del 
la lotteria Italia è finita In que 
sto paijse concorsi e scom 
messe (loto nero incluso) 
fruttano ogni anno 15mila mi 
liardi e rincorrono la dea For 
luna un pò tutti da! pensto 
nato con la minima al profes 
sionista affermato La notizia 
che possano esistere due bi 
ghetti della lotteria Italia iden 
tici che si contendono il me 
desimo premio rischia di crea 
re una psicosi collettiva Non 
e è più rispetto Di questo pas 
so falsificheranno tutto la 
mamma la pizza San Genna 
ro e Giulio Andreotti Eppure 
il problema esiste ed è scrissi 
mo Se ne sta occupando il 
magistiato romano Giorgio 
Santacroce Ipotesi di reato 
tentata truffa ai danni dello 
Stato 

Ecco il caso t il 22 luglio 
1988 [avvocato Livio Lippi 
cala da Gorizia a Roma pei 
consegnare al ministero delle 
Finanze - direzione generale 
delle entrate speciali - un bi 

Panico al ministero del le Finanze Tutta c o l p a di 
d u e biglietti della lotteria Italia 1987 Sono identi­
ci Stessa s e n e , s tesso n u m e r o F 459467 Avreb­
bero vinto un p temio d a c inquan ta milioni Ma 
qua l è quel lo vero? La procura r o m a n a h a ape r to 
un ' inchiesta per tentata truffa ai dann i del lo Stato 
Eppure le d u e signore c h e h a n n o acquis ta to i ta­
gliandi gemelli s e m b r a n o in b u o n a fede 

MARCO B R A N D O 

ghetto della lottena Itana 
1987 sene F 459467 che si è 
aggiudicato il premio da 50 
milioni 11 legale è incancato 
dalla signora Inde Zanutting 
Il 16 settembre 1988 la signora 
Maria Antonia Garramone di 
Roma esibisce allo stesso uffi 
ciò un biglietto identico La 
vincita le viene respinta se 
non altro perché al contrario 
della Zanutting si è presenta 
la ali incasso oltre il termine 
massimo che scade sei mesi 
dopo la pubblicazione del 
bollettino dell estrazione sulla 

Gazzetta ufficiale 
Resta un dubbio amletico 

Qual è il biglietto vero9 Tanto 
più che il pagamento del pre 
mio di norma avviene solo do 
pò la perizia di autenticità dei 
tagliandi vincenti da parte del 
I Istituto poligrafico dello Sta 
to E questo stabilisce che il bi 
ghetto della Garramone è au 
tentico per quel che nguarda 
carta stampa e bollo a secco 
Ma la numerazione è alterata 
II giudizio definitivo può esser 
dato solo confrontando i bi 
ghetti con le matrici Non è t jt 

to La Zanutting dice di aver 
acquistato il biglietto alla sta 
zione Termini di Roma nella 
seconda metà dell ottobre 
1987 Eppure i biglietti della 
sene F sono siati venduti solo 
a partire dal mese di dicem 
bre Invece appare vera la cir 
costanza riferita dalla Garra 
mone dice di aver comprato il 
biglietto in un box di piazza 
della Repubblica Però la ma 
tnce di quest ultimo tagliando 
inspiegabilmente non risulta 
presentata per 1 incasso del 
premio che spetta al rivendilo 
re 

Un bel pasticcio insomma 
In attesa di altri controlli il pm 
Santacroce ha disposto il se 
questro dei due biglietti Alcu 
ne domande sono d obbligo 
Ce un falsano' Chi attenta ai 
miti degli italiani7 Oppure il 
Poligrafico è andato in tilt' Mi 
stero I più preoccupati per 
ora sono gli artefici del «Re 
play» del Corriere della Sera 
ovvero i riciclatori di lotterie 
«Il colpevole non sarà mica 
Eugenio Scalfari7» 

UNITÀ SANITARIA LOCALE N. 19 ALTA VAL D'ELSA 
Via Della Cedituxien* • Poggibanst (Sima) 

Ai sensi dellart. 6 della legge 25/2/1987 51 pubblicano 1 seguenti dati relativi al Naro preventivo 1989 «1 al conto consuntivo 1987 

ENTRATE (in mglm di tre) 

D e n o n n e 

Trasferimenti correnti 

Entrate vane 

Totale entrate correnti 

Trasferimenti in conto 

Assunzioni di prestiti 

Partite di giro 

Totale 

Disavanzo 
Total* generili 

Previsioni 
di competenza da e 

bilancio anno 1989 

capitale 

41071181 

2422000 

43493181 

1402609 

3500000 

9519000 

57914790 

57914790 

Accertamenti 
unto consuntivo 

anno 1987 

31357919 

2569088 

33927007 

858907 

- -

7287106 

42073020 

42073020 

SPESE (in miglila di Hit) 

Denominazione 

Spese correnti 

Spese in conto capitale 

Rimborso prestiti 

Totale 

Avanzo 

Partite di giro 

Totale g imnl t 

Previsioni 
di competenza da 

bilancn anno 1989 

43387215 

1402609 

3505788 

57814612 

100178 

9519000 

57914790 

mpegm da conto 
consuntivo 

ani» 1987 

35 862 062 

1073 490 

44322658 

7287106 

44322658 

IL RESIDENTE pur Luigi Marrani 

l'Unità 
Venerdì 
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